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Le elezioni politiche nazionali non sono
forse il più specifico interesse del nostro
giornale. L’importanza delle prossime, che

per i Lombardi sono anche elezioni regionali, impone
al contrario una riflessione anche a noi.

Proverò a scandire il mio ragionamento per punti, con
una sola regola: non seguire la campagna elettorale in
cui tutti promettono tutto, ma ripensare ai fatti già
avvenuti: quindi memoria da elefante e nessuna atten-
zione alle promesse dei marinai.

Qui dobbiamo invece chiederci chi ha le maggiori re-
sponsabilità per questa drammatica situazione. Cioè
chi ci ha governato negli ultimi anni, nascondendo la
verità o presentandocene una di comodo.

Dobbiamo chiederci quanto credito possa ancora avere
chi ci ha illuso che partecipando ad un governo con
Berlusconi presidente avrebbe potuto combattere clien-
tele, ladrocini, corruzione e sfascio derivanti dalla po-
litica di “Roma ladrona”, salvo poi scoprire che tanti
ladroni li aveva in casa e che la farsa dei ministeri a
Monza era solo un modo di spendere soldi nostri.

E perché mai un vecchio miliardario che da sempre
pensa solo ai fatti suoi (alle sue aziende, ai suoi
amici, alle sue vicende giudiziarie e ai suoi non celati
desideri sessuali) possa improvvisamente pensare ai
nostri bisogni, e perché mai dovremmo fidarci di chi ci
ha spiegato per mesi che non sarebbe mai più tornato
con Berlusconi (Vero, sig. Maroni? Vero, sig. Sal-
vini?) e adesso vende il nostro Paese non a un’idea ma
alla bramosia di comandare, oltre che in Piemonte e
Veneto, anche in Lombardia.

Capito per chi non votare. Più impegnativo invece in-
dividuare la forza politica cui affidare il voto. 

Lista Monti: ha sicuramente il merito di aver capito
in che baratro saremmo precipitati e ci ha allontanato
dal bordo, creando però migliaia di esodati, senza
pensare in modo più deciso che i sacrifici deve farli in

maggior misura chi ha di più, senza spingere decisa-
mente la lotta all’evasione fiscale, senza imporre alle
banche di interpretare il loro ruolo, che è quello di
prestare il denaro a cittadini ed imprese. E poi che
rinnovamento possiamo aspettarci da Casini e Fini?

Lista Grillo: ha il merito di aver contribuito a contra-
stare l’astensionismo, sembra comunque senza pro-
spettiva se non quella di “dirgliene tante” ai potenti.

Lista Ingroia: sicuramente la legalità e la lotta alla
corruzione sono temi centrali, senza il rispetto dei
quali non potrà esserci nemmeno ripresa, Ingroia è
una bravissima persona, ma quali garanzie può dare
di superare lo sbarramento ed arrivare al Parlamento?

Lista centrosinistra (PD/SEL/Socialisti e altri). Per
onestà dichiaro di avere sempre votato a sinistra, ma
cercando di proporre ragionamenti e non pareri, ri-
fletto sulla trasparenza delle liste dell’unica coali-
zione a fare le primarie per scegliere il candidato
premier (e poi il PD, unico partito a fare le prima-
rie per scegliere i futuri parlamentari, scelta necessa-
ria quando si deve votare con il porcellum che ci
hanno regalato Calderoli e Berlusconi), ragiono sul
fatto che solo il governo Prodi ha messo in atto alcune
liberalizzazioni che hanno fatto risparmiare un po’
di denaro ai cittadini, e che lo stesso governo aveva ri-

dotto le tasse (togliendo l’IRAP) a quelle imprese che
investivano gli utili e assumevano dipendenti e, an-
cora, aveva iniziato a costruire strumenti per far
emergere l’evasione fiscale, giudicata da tutte le per-
sone per bene come la malattia principale del nostro
Paese.

Queste considerazioni, fatte per le elezioni nazionali,
possono essere estese anche alle regionali, dove però
molto importante è la figura del Governatore, local-
mente addirittura con più responsabilità e potere del
Presidente del Consiglio. La vera figura nuova è Um-
berto Ambrosoli (sostenuto da una coalizione ancora
più ampia che comprende anche organizzazioni terri-
toriali) che, per origini, storia personale, concezione
della politica, capacità di ascoltare e chiarezza pro-
grammatica, ha tutte le carte in regola per essere un
buon Governatore. Quanto ha fatto nella sua prece-
dente esperienza di impegno civico e politico nel senso
più stretto del termine è veramente incoraggiante. Se
dovesse farcela, potremmo probabilmente vivere una
stagione in cui anche gli elefanti possono dimenticare
Formigoni, Renzo Bossi, Nicole Minetti, Davide
Boni e compagnia e i patti elettorali sono quelli di un
solido e tenace avvocato e non le promesse da mari-
naio fatte e sottoscritte in televisione da un… ex can-
tante da crociera.
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Elefanti e marinai

PEZZONI RICEVE 
SU SKYPE!

…MIA NONNA
SI STA ATTREZZANDO

ALLEVI

Punti di vista Il Sindaco 
su Skype
Skype è  la piattaforma
che consente di comu-
nicare via Internet. Una
specie di videotelefo-
nata: vedi con chi stai
parlando, è tutto gratis.

Tramite il sito comunale
e Skype, il Sindaco
potrà parlare con i cit-
tadini. Quali cittadini?
Quelli che hanno a di-
sposizione un compu-
ter, che sono registrati
in Skype, che lo sanno
usare.
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Con l’approvazione in via defini-
tiva del Piano Integrato di Inter-
vento (PII) sull’area dismessa

della ex chimica Baslini, riparte la bonifica
dell’area, rimasta bloccata dopo un primo
collaudo negativo da parte dell’arPa e a
causa del contenzioso, tuttora aperto, sorto
tra la vecchia proprietà Baslini e i nuovi acqui-
renti Habita srl di Melzo. Nell’approvare il PII
la Giunta comunale ha respinto tutte le os-
servazioni presentate da associazioni e cit-
tadini che avevano evidenziato alcuni
aspetti critici o negativi della convenzione
sottoscritta dal comune e dalla società Ha-
bita. In particolare rispetto a due punti.

La barriera idraulica
dal 2007 è in funzione una barriera idraulica: 10
pozzi che pompano acqua dalla falda sotto-
stante, inquinata dalla presenza di arsenico, va-
nadio, solventi clorurati, idrocarburi policiclici
aromatici, ecc. Per legge gli oneri di bonifica
sono a carico di Habita che, comprando l’area,
è subentrata a Baslini, responsabile dell’inqui-
namento. la convenzione prevede che la bar-
riera idraulica e i suoi costi (oggi € 200.000
l’anno, salvo necessità di nuovi pozzi o di nuove
pompe) continui a rimanere in capo ad Habita
fino alla fine dei lavori. Quindi, almeno dieci
anni. Poi passerà al comune. Habita e comune
sostengono che per quell’epoca la gran parte
del terreno inquinato (150.000 metri cubi) sarà
stato rimosso, riducendo al minimo la necessità
del funzionamento della barriera. Ma non esi-
ste da nessuna parte, a quanto risulta, una
pezza giustificativa che asseveri questa pre-
visione. Tanto che nelle schede allegate alla
delibera di Giunta si legge: “Si presume che le

concentrazioni di inquinanti nella falda rientrino
gradualmente nei limiti delle concentrazioni am-
missibili in base al d.lgs 152 /2006”. Si pre-
sume. Ma se si presume male, chi paga?

la bonifica prevede l’asportazione di parte
del terreno contaminato. È inquinato anche il
terreno saturo (quello più profondo, impre-
gnato dall’acqua di falda) e la sola asporta-
zione del terreno più superficiale non potrà
essere sufficiente per ridurre, nei tempi previ-
sti, la concentrazione degli inquinanti.

Inoltre “si ritiene” che i costi della barriera “po-
tranno solo andare in diminuzione” a seguito
dei miglioramenti indotti dalla bonifica. certa-
mente, ma “in diminuzione” di quanto? Anche
qui: se si ritiene ma si sbaglia, chi paga?

Una misura cautelativa vera avrebbe do-
vuto definire i costi della barriera quando
saranno verificabili (e non presumibili), cioè
al momento del passaggio della responsa-
bilità e della gestione della barriera da Ha-
bita al Comune. Stupisce che la Giunta
comunale non abbia cautelato il comune di
fronte a “previsioni” e a speranze, con un ac-
cordo meglio definito nei tempi e nella suddi-
visione delle responsabilità. 

Troviamo scritto che la gestione di un impianto
di disinquinamento è maggiormente garantita
se in mano della Pubblica amministrazione,
cioè del comune. Ma i costi dell’inquina-
mento (“Chi inquina, paga”, dice la legge)

dovrebbero essere a carico di chi ha inqui-
nato o di chi, acquistando la proprietà, ha
acquisito anche i costi della bonifica, visto
che la barriera era preesistente al contratto di
compravendita. I benefici pubblici immediati
della convenzione non sono oggi comparabili
con i costi di gestione della barriera, perché
questi costi non sono determinabili. Per quanto
sarà necessario tenere in funzione i pozzi? ci
sono pareri tecnici che parlano di decenni. 

La fidejussione
Scrive la Giunta, facendo proprie le schede
tecniche, che la garanzia fidejussoria prestata
dalla società Habita a favore del comune di
Treviglio (€ 1.037.390, come richiesto dalla
regione nel 2007) rimarrà in essere fino al col-
laudo con esito positivo delle opere di boni-
fica, a fine lavori. Successivamente, da quel
che si capisce, “potranno essere fatte nuove
e autonome valutazioni sulla base dell’auto-
rizzazione rilasciata dalla regione lombar-
dia”. Sta scritto “potranno”, non un più
rassicurante “dovranno”, proprio perché la
convenzione non lo prevede.

L’uovo e la gallina
a fronte di vantaggi riscuotibili a breve termine
(la costruzione di una palestra a fianco del Pa-
lazzetto dello Sport, la cessione di una palaz-
zina per uffici), il comune si addossa quindi
costi indeterminati nel tempo e nelle quantità.
l’uovo–palestra elettoralmente si spende da su-
bito, perché entro due anni la palestra sarà lì, tra
le opere realizzate da questa amministrazione.
Ma la gallina di domani rischia di essere una
gallina spennata. Perché i costi della bonifica
alla lunga possono rischiare di finire sul grop-
pone dei contribuenti trevigliesi. anche se sono
le vittime e non i responsabili dell’inquinamento.

La bonifica Baslini riparte, 
i dubbi restano
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Quando si amano le conferenze
stampa, al punto di battere ogni re-
cord cittadino di frequenza, si corre il

rischio di annunciare tanto, forse troppo. Il
problema vero è farle, le cose. In america
hanno la buona abitudine di pubblicare in una
colonna le anticipazioni, le promesse e gli im-
pegni. Sulla colonna a fianco la lista degli im-
pegni onorati e delle promesse mantenute.

l’agenda Pezzoni da questo punto di vista
assomiglia parecchio a Smemoranda: una
serie di cose dimenticate.

Facciamo il punto della situazione su quattro
temi caldi, su cui si è annunciato tanto e fatto
niente (o pochissimo).

Nuova sede ASL: i conti senza l’oste
20 giugno 2012: annuncio in pompa magna
di una nuova sede unica dei servizi del-
l’ASL. dove? nell’area ex Triade di fronte ai
carabinieri, in un nuovo edificio per uffici e
appartamenti. «complessivamente per aSl e
azienda ospedaliera verranno messi a dispo-
sizione 2.500 metri quadrati”, parole dell’as-
sessore nisoli all’eco di Bergamo. Per il
Sindaco la scelta è di “offrire agli utenti un
servizio di facile accesso, senza che gli stessi
siano costretti a spostamenti continui per ot-
tenere servizi che invece ora vengono erogati
in diversi punti”. Plausi dal direttore generale
dell’ospedale, dott. cesare ercole, e dal di-
rettore aSl, dott. Marta azzi, che sottoscri-
vono col Sindaco l’accordo di programma. Il
tutto sarà pronto per il 2015.

Ma siamo già al 2013 e sull’area davanti ai
Carabinieri c’è ancora solo l’erba. Pare
certo che il costruttore proprietario di area e
progetto non intenda costruire, dato l’inven-
duto che ha a Treviglio. Pare anche che Pez-
zoni stia correndo ai ripari per evitare la
(possibile) figuraccia con i direttori di ASL
e Ospedale, cercando una soluzione alter-
nativa: i consulenti immobiliari non gli
mancano e questo potrebbe far ben sperare
per la soluzione del problema. a quali costi
per il servizio pubblico non si sa. come da
nostro compito, controlleremo.

Ex UPIM: ieri armadillo, oggi lumaca
durante la conferenza stampa con elmetto
bianco nel cantiere ex UPIM (14 maggio
2012), si viene a sapere che «con la serie di
lavori in più rispetto a quelli inizialmente sta-
biliti, l’apertura del nuovo edificio slitterà di sei
mesi, passando dal dicembre 2012 al giugno

dell’anno successivo. I costi aumenteranno di
€ 800.000, rispetto ai 5 milioni preventivati».

Cosa è stato fatto finora? Ce lo dicono i
SAL (Stato avanzamento lavori), che ac-
certano la percentuale di lavoro fatto: €
1.213.800 a gennaio 2013, pari al 20% dei
lavori complessivi.

In altre parole, come si fa a dire che i lavori
saranno ultimati per giugno 2013? Ma nean-
che per fine 2013!

Altra conferenza stampa. Si annuncia che
comune di Treviglio avrebbe messo a bando
la gestione degli spazi commerciali (negozi,
bar, ristorazione) dell’ex UPIM. Praticamente
tutti gli spazi tranne l’auditorium. nella deli-
bera si dice che gli spazi sarebbero stati con-
segnati nell’ottobre 2013, a rustico. durata
della concessione anni 18: introiti previsti
€ 5.000.000. Una speranza pia: infatti nes-
suno ha partecipato al bando e perfino dei
20 soggetti che avevano manifestato l’inte-
resse ad affittare gli spazi dell’ex UPIM non
c’è più traccia.

addio 5 milioni subito. ecco perché la ristrut-
turazione va avanti a lumaca. Forse il pros-
simo bilancio di previsione scioglierà il
mistero di come pagare i lavori dell’ex UPIM
ed evitare che diventi il nostro “duomo di Mi-
lano”.

YGEA e farmacie: dov’è il rilancio?
«la nostra intenzione è che diventi la “società
del welfare” trevigliese, migliorando la propria
operatività anche grazie all’impulso del nuovo
consiglio d’amministrazione». Parola di Pez-
zoni all’eco di Bergamo.

Il nuovo Presidente, quello dell’impulso da
dare, è durato tre mesi, adesso ce n’è un
altro. e l’azienda non decolla proprio per
niente, anzi, perde fatturato e quote di mer-
cato. Ygea per adesso è servita solo per in-
camerare € 230.000 perché il comune ha

venduto a Ygea (cioè a se stesso, visto che il
comune di Treviglio controlla Ygea al 100%)
i locali della Farmacia comunale 2 di via Pon-
tirolo. Il futuro è tutt’altro che roseo, anche
per via delle liberalizzazioni, che porteranno
le farmacie di Treviglio, tra private e comunali,
da 6 a 10.

Quanto all’interesse del Sindaco per la co-
struzione di una struttura forte per il welfare
cittadino, la dice lunga la intenzione non na-
scosta di mettere in discussione risorsa So-
ciale (l’azienda consortile che organizza
l’assistenza domiciliare anziani e disabili, i ri-
coveri di sollievo in casa di riposo, la tutela
per i bambini, distribuisce i buoni sociali,
attua l’inserimento lavorativo per soggetti
svantaggiati…), di cui non ha votato l’ultimo
bilancio insieme al “socio” Prevedini, sindaco
di caravaggio. 

Treviglio, capitale e filiera del comando?
dal programma elettorale di Pezzoni:

“Vogliamo una Treviglio che si apre alla re-
lazione organica con Provincia, Regione,
Stato” […] “una Treviglio che aspiri ad es-
sere capoluogo di una zona fertile e attiva
come la Pianura Bergamasca”.

ecco cos’è successo da quando siede sulla
sedia di primo cittadino:

addio Università: l’Università di Bergamo•
ha chiuso i corsi a Treviglio;
Il tribunale sparisce (entro i prossimi anni);•
distaccamento della Polizia Stradale per•
BreBeMi a chiari e non a Treviglio;
la sede del centro operativo della Bre-•
BeMi a castrezzato e non a Treviglio;
Tangenziale ovest “segata” per far posto•
all’autostrada Bergamo–Treviglio;
expo 2015: chiusa la sala della Provincia•
per mancanza di utenti; slitta di almeno un
anno la apertura al cerreto della Scuola
per l’agricoltura.

Bella centralità, non c’è che dire.

c’è da chiedersi, fra l’altro, dov’è finito il mi-
racolo di sviluppo promesso per Treviglio fin
da quando, per dirla con Beppe Facchetti, c’è
stato “il grande slam che ha eletto al primo
turno un presidente della Provincia che pro-
metteva il «filotto» Roma–Milano–Bergamo–
Treviglio, e che per ora prevede solo un inva-
sivo interporto a Caravaggio”. e, aggiungo io,
pure una discarica di cemento amianto da cui
in Provincia mai hanno preso le distanze. e la-
sciamo perdere Formigoni, che è meglio.

in città

Smemoranda: l’agenda Pezzoni
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Dal suo osservatorio sulla crisi…

Marco Gamba
commercialista

1 Dal suo osservatorio è possibile capire
quale sia l’impatto della crisi sulle famiglie

trevigliesi?

l’impatto della crisi è stato duplice: da un punto di visto psicologico,
l’emergere ed il consolidarsi di un senso di sfiducia e di pessimismo
verso il futuro e da un punto di vista concreto, la modifica della abitu-
dini di consumo e l’adozione di condotte economiche finalizzate alla
riduzione delle spese.

2 Sempre dal suo osservatorio, esistono settori che resistono
meglio di altri alle difficoltà?

I settori produttivi hanno evidenziato anno per anno dinamiche diverse
e, all’interno di ciascun settore, le singole aziende hanno conseguito
risultati diversi, con esiti migliori per quelle maggiormente patrimonia-
lizzate e, almeno per quanto riguarda il fatturato, per quelle orientate
al mercato estero e con prodotti a maggior valore aggiunto. In questo
contesto i settori che mi sembrano abbiano retto meglio alla crisi sono
il settore alimentare, energie rinnovabili e commercio elettronico. 

3 Individua nelle varie ricette della politica qualche misura ur-
gente che potrebbe concretamente creare qualche migliora-

mento?

non esistono singole misure in grado di far raggiungere l’obiettivo
della crescita, soprattutto con gli attuali vincoli di bilancio. In questo
contesto, tra le varie ricette della politica, dove non mi sembra vi siano
peraltro molte misure di dettaglio, privilegerei misure urgenti a soste-
gno delle imprese quali la riduzione del cuneo fiscale che consenti-
rebbe di aumentare la loro competitività e liberare risorse a vantaggio
dei lavoratori.

4 Quale è l’incidenza dei crediti delle aziende verso la pubblica
amministrazione?

l’incidenza del fenomeno del credito verso gli enti pubblici a livello
aziendale è tanto maggiore quanto maggiore è la relativa percentuale
di fatturato. le imprese fornitrici (e quelle sub-fornitrici) per sopperire
alla carenza di liquidità sono costrette a rivolgersi al mercato finanzia-
rio per mantenere fede ai propri programmi di spesa. In un periodo
caratterizzato dalla difficoltà di ricorrere a nuovi affidamenti la man-
canza di liquidità e la possibile conseguente crisi finanziaria aumen-
tano la probabilità di insolvenza delle imprese creditrici. la
liquidazione delle imprese soggette a crisi economica comporta ine-
vitabilmente una distruzione di risorse per tutti i portatori di interesse,
in particolar modo per azionisti, dipendenti e creditori.

Francesco Ghilardi
artigiano edile

1 Dal suo osservatorio, quale è l’impatto
della crisi sulle imprese artigiane trevi-

gliesi? Ha dei dati?

noi della associazione artigiani di Bergamo, in stretta collaborazione
con la camera di commercio, monitoriamo costantemente gli effetti
devastanti provocati dalla crisi economica in atto: solo nel 2012 hanno
cessato l’attività oltre 40 piccole e medie imprese (PMI) artigiane sul
territorio trevigliese, con il conseguente licenziamento di più di 60 ad-
detti, non calcolando poi la chiusura di piccole attività commerciali,
delle quali non conosco i dati precisi. la cosa peggiore però è che
questa tendenza iniziata nel 2009 non accenna a rallentare, anzi, sep-
pur in maniera limitata (rispetto ad altri territori bergamaschi) è in con-
tinua evoluzione, mietendo quasi quotidianamente altre cessazioni.

2 I più indicano nell’evasione fiscale uno dei grandi problemi
della nostra economia. Quale è il suo pensiero in proposito

e quali problemi crea questo comportamento a chi invece paga
tutti i tributi?

devo dire che noi artigiani siamo da sempre etichettati come evasori
fiscali, ma gli evasori fiscali sono altri; chi è più vicino al mondo arti-
gianale sa perfettamente quali sono le fatiche che deve sopportare un
piccolo artigiano per rimanere a galla in un mercato sempre più nor-
mato, burocratizzato e vessato da mille e mille tributi. la stragrande
maggioranza degli artigiani rispetta faticosamente le regole e versa
tutti i tributi dovuti. Uno dei modi efficaci per combattere l’evasione
fiscale è quello di spostare le energie della agenzia delle entrate alla
ricerca di quei, passatemi il termine, “lavoratori autonomi invisibili”,
che sono poi anche quelli che rovinano il mercato degli artigiani onesti.
così facendo si contribuirà allo smontaggio del pensiero comune che
indica l’artigiano = evasore invece di artigiano = ammortizzatore so-
ciale (anche).

3 Esistono a suo avviso settori verso i quali si sente di consi-
gliare a giovani imprenditori di indirizzarsi?

nella associazione artigiani di Bergamo, della quale sono il capopolo
di Treviglio, abbiamo proprio un “settore” riservato ai giovani impren-
ditori artigiani bergamaschi, dai quali raccogliamo tutte le nuove pro-
poste che possono sorgere da menti con un approccio diverso nel
mondo del lavoro, impiegando e ottimizzando per esempio tutte le
nuove tecnologie di comunicazione e social network. Mi sento di con-
sigliare ai giovani che vogliono entrare nel mondo del lavoro due pos-
sibilità di approccio, che fra le altre cose potrebbero diventare
complementari: la prima sono le aggregazioni di impresa, le cosi-
dette “reti di impresa” con lo scopo di aumentare le potenzialità lavo-
rative, di contatti e di affidabilità; la seconda mirata alla
internazionalizzazione delle piccole imprese, con lo scopo di am-
pliare i propri mercati ormai diventati troppo limitati. nella nostra strut-
tura forniamo un valido supporto con due uffici dedicati. vorrei dire
anche che stanno arrivando i primi risultati positivi.

4 Come può intervenire l’Ente locale su questa situazione?
Cosa vi aspettate da una amministrazione comunale?

Sappiamo perfettamente che in questo momento storico anche gli
enti locali soffrono la crisi, mancanza di risorse, patti di stabilità, ecc.
non abbiamo una ricetta infallibile, però ci sentiamo di poter dare al-

cuni consigli. I comuni dovrebbero fare come le imprese artigiane,
mettendosi in rete, mettendosi poi nella condizione di ascoltare le prio-
rità delle PMI e, nel rapporto con altre amministrazioni, condividere
una soluzione. ricordiamoci che tra gli anni Settanta e i novanta la
ricchezza sul territorio trevigliese è stata distribuita in modo capillare
dalle PMI, non da grandi industrie. I comuni potrebbero dare alle im-
prese artigiane un aiuto concreto, già da subito, semplificando le pra-
tiche e le norme inerenti alle attività lavorative. noi non vogliamo regali,
vogliamo solo essere messi nelle condizioni di poter lavorare tranquil-
lamente per migliorare la qualità della vita di tutti, mantenendo le ca-
ratteristiche di eccellenza del territorio.
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La caccia al tesoro Sul Foro boario 
non è detta l’ultima

c a r l a B o n F I c H I

Finalmente saranno pubblicati i redditi di tutti i nostri am-
ministratori, Sindaco, assessori e consiglieri comunali, ma
ci è voluto un decreto attuativo emanato dallo Stato, lo

scorso ottobre 2012, per sbloccare la situazione. e pensare che la
legge nella quale si sanciva questo principio risale a dodici anni fa!

anche in assenza del decreto attuativo, questo principio è stato ap-
plicato da subito dal sindaco Minuti (anno 2000). la consuetudine è
proseguita nel tempo anche con i sindaci zordan (2001–2006) e Borghi
(2006–2011), ma è stata disattesa da molti assessori e consiglieri
dell’amministrazione Pezzoni, trinceratisi dietro il “non obbligo” finora
riconosciuto per i comuni inferiori ai 50.000 abitanti. Per la precisione:
andrea cologno, Paolo Melli e Giancarlo Fumagalli del Pdl; alessan-
dro ciocca della lega nord; Federico Merisi, lista Merisi e altre, e gli
assessori alessandro nisoli e Sabrina vailati, entrambi in quota lega.

ora il consiglio comunale nella seduta del 29 gennaio scorso ha fi-
nalmente emanato il regolamento che impone ai nostri amministratori
di depositare in comune, affinché vengano pubblicati sul sito:

i dati di reddito e di patrimonio, con particolare riferimento ai red-•
diti annualmente percepiti;
i beni immobili e mobili posseduti;•
la partecipazione in società quotate e non quotate;•
la consistenza degli investimenti in titoli, obbligazioni o altre utilità•
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, SIcav
(società d'investimento a capitale variabile) o intestazioni fiduciarie.

Tali dichiarazioni dovranno essere depositate entro e non oltre il 31
gennaio di ogni anno. Quest’anno saranno pubblicate entro febbraio.
Sono previste sanzioni per  la mancata o parziale ottemperanza, che
vanno da un minimo di € 2.000 fino ad un massimo di € 20.000.

Il consiglio comunale ha approvato il regolamento con due voti con-
trari: quelli dei consiglieri Federico Merisi e andrea cologno.

oggi trovare i redditi degli amministratori sul sito del comune di Tre-
viglio è una vera caccia al tesoro. Ma vogliamo aiutarvi, e vi sugge-
riamo il percorso per raggiungere il documento: Il comune informa >
Trasparenza e valutazione merito > dati informativi sul personale >
retribuzioni e cd per incarichi politici > file allegato: redditi ammini-
stratori anno 2011.

La commissione insediata per decidere l’ammissibilità del
referendum su Foro boario ha dato parere negativo: i cit-
tadini non avranno la possibilità di esprimersi in merito.

Ma rimane tutta la questione sull’uso futuro dell’area. Ne parliamo
con Bruno Goisis, del Comitato promotore del referendum.

Che cosa percepisce la gente? Hanno capito che l’area non sarà più
disponibile per il quartiere?

Innanzitutto c’è la delusione per un’occasione persa. Si parla molto,
a tutti i livelli, di partecipazione e di rappresentanza dei cittadini, si
parla di cittadinanza attiva, di impegno nella vita sociale e politica nelle
nostre città e nei luoghi in cui viviamo… il risultato è che una commis-
sione tecnica, competente e di assoluto rispetto, non ci dà la possi-
bilità di far valere il nostro diritto. In realtà quest’area non è mai stata
messa al servizio del quartiere ma dell’intera città di Treviglio e dei
paesi limitrofi. Basti pensare alla fiera della Madonna delle lacrime…

È opportuno ricordare che durante l’assemblea pubblica del 30 no-
vembre la nutrita partecipazione dei Trevigliesi è stata un chiaro se-
gnale di quanto stia a cuore a tutti mantenere l’area Foro boario a
disposizione come area verde e servizi. Se l’attuale amministrazione,
facendosi scudo del risultato di una commissione tecnica,  proseguirà
nel tentativo di vendita a privati dell’area in questione, dimostrerà
quanto poco abbia a cuore il bene comune dei cittadini trevigliesi, che
non solo non trarranno nessun vantaggio da una operazione specu-
lativa di questo tipo, ma vedranno anche peggiorare la qualità della
loro vita (cementificazione, traffico, rumore, inquinamento…).

Come commentate il fatto che la Giunta Pezzoni intende vendere l'area
a privati, ma non è stato trovato alcun compratore?

c’è molta confusione e pochissima informazione, qualcuno pensa sia
stato già venduto, qualcun altro pensa che la gara sia andata “buca”
per far abbassare il prezzo e permettere a chi acquista di realizzare
un affare. Molti hanno capito che l’attuale amministrazione ha bisogno
di soldi e non si fermerà di fronte a nulla. non pensiamo valga la pena
lasciare le cose così come sono, si è innescato nei residenti il deside-
rio di “rioccupare” e “rivitalizzare” questo spazio in modo che sia re-
almente a disposizione del quartiere. ci piace pensarlo come luogo
di aggregazione di persone adulte e di giovani, piccolo polmone verde
a disposizione dei bambini. Perché non provare a sottoporre ai resi-
denti un questionario per capire quali sono le proposte per far diven-
tare il Foro boario il cuore del quartiere?

Cosa pensate di fare ora come quartiere? Quali i prossimi passi?

Il 12 febbraio è stato convocato un consiglio comunale con all’ordine
del giorno la questione del Foro boario. Sarà importante capire come
si muoveranno i nostri amministratori; chissà, magari il nostro Sindaco
vorrà comunque consultare i cittadini, dando loro la possibilità di
esprimersi democraticamente. I cittadini devono essere presenti per
vedere chi realmente vuole il nostro quartiere più vivibile e chi invece
pensa solo alle casse del comune.

Al di là della decisione della Giunta, pensate che si possano presentare
opinioni personali sulla destinazione di questa area comune?

ci auguriamo che gli amministratori della città non rispecchino la po-
litica nazionale fatta di schieramenti, dove il bene comune viene
messo in secondo piano. ci auguriamo che almeno a Treviglio un am-
ministratore abbia il coraggio di dire quello che pensa, abbattendo le
barriere ideologiche che allontanano i cittadini dall’impegno civile e
politico. ci auguriamo che ogni persona che siede in consiglio comu-
nale possa in piena libertà esprimere la propria opinione personale.

Discarica di cemento–amianto: 
Pirovano se ne lava le mani. 
E intanto l’iter va avanti
Mentre il presidente della Provincia ettore Pirovano, dichiara che
“si tratta di una questione che non è di competenza della Pro-
vincia”, la regione lombardia in merito al progetto di discarica
di cemento amianto da realizzarsi nella ex cava vailata ha con-
vocato la prima conferenza dei servizi istruttoria per il 21 febbraio
prossimo. Sono invitati TeaM, la società titolare del progetto, la
Provincia di Bergamo, il comune di Treviglio, arPa e aSl.

la conferenza ha carattere meramente istruttorio, pertanto,
l'espressione del parere formale agli enti titolati sarà oggetto di
una successiva richiesta e di una specifica conferenza di servizi.
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Osservando i lavori di viabilità a
Treviglio viene da pensare che
sia in atto un salto di qualità: il

traffico scorre meglio almeno sull’asse della
ex Statale 11. c’è chi ringrazia l’amministra-
zione corrente perché, si sa, quelli di sinistra
al massimo sanno andare in bicicletta, ma per
prendere per le corna il traffico serve qual-
cuno di destra. Purtroppo le cose non stanno
esattamente così per almeno un paio di mo-
tivi.

Il primo è legato alla capacità di disegnare la
città che, a mio avviso, è stata finora povera
nell’attuale amministrazione. la fortuna per
Pezzoni è stata che ha dovuto semplicemente
dare il “ciak, si gira” a lavori importanti e ben
pensati (vedi rotonde sulla Statale 11), già pre-
parati e finanziati dalla Giunta di centrosinistra,
quelli “fissati con le domeniche ecologiche”. 

Il secondo motivo è legato alla sensazione
che alcune decisioni e priorità siano state
prese per contrasto con “quelli di prima”, più
che per una pensata pianificazione. Perché al-
trimenti mettere subito mano all’apertura di
piazza Paolo vI, sulla quale gravava al mas-
simo il percorso verso Pontirolo, e non spin-
gere rapidamente l’inizio dei lavori legati ai
flussi di traffico importanti sull’asse
Brescia–Milano o su viale Piave (per fare un
altro esempio) sul quale non esiste, che mi ri-

sulti, un progetto.

Per andare al dettaglio riporto di seguito lo
schema delle principali opere pubbliche an-
nunciate, inserite nei piani e, in alcuni casi, av-
viate.

Potrei evitare di aggiungere commenti alla ta-
bella: in qualche modo si spiega da sola. Po-
treste per esercizio riprendere il programma
elettorale lega–Pdl del 2011 (capitolo 5) o
guardare il Piano triennale delle opere pubbli-
che (PoP) 2012–2014 e vi accorgereste che
in realta non si è mosso granché.

non stiamo a fare le pulci sui tempi. conce-
diamo come attenuante il problema econo-
mico e i possibili ritardi in questo tipo di opere.
attribuiamo a semplice “vanità da potere” le
innumerevoli conferenze stampa al riguardo.
Ma in sintesi dopo quasi due anni di mandato:

le rotonde in lavorazione sono quelle già fi-•

nanziate dalla Giunta precedente e sono
solo da portare a compimento (e magari
anche da starci attenti per evitare le buche
nell’asfalto appena fatto);
un’unica pista ciclabile in costruzione•
(quella di via Brignano) con un cartello che
cita il 16 agosto 2012 come data di ultima-
zione lavori;
nessun nuovo parcheggio pronto e, ad ag-•
gravare la situazione, il parcheggio in area
mercato è stato reso a pagamento.

le cose concrete sono relative ad un accordo
di programma con le ferrovie (rFI) pattuito nel
1995 che l’attuale Sindaco sta sfruttando ma
al cui risultato non ha certo concorso. ed in
ogni caso sono opere con ritardi nell’esecu-
zione.

“Treviglio è città che si muove” diceva il pro-
gramma elettorale disegnato intorno a Beppe
Pezzoni. Sì, si muove ma per ora soprattutto
grazie ai binari delle ferrovie e sulle gambe di
“quelli di prima”. Forse non erano così inca-
paci come ci hanno fatto credere quelli di
adesso!

la canzone di vasco rossi citata nel titolo
prosegue con : 

“Conta sì il denaro, altro che... 
Altro che chiacchiere!
C'è qualche cosa… qualcosa che non va!
Guarda lì, guarda là, che confusione…
Cosa succede? Non succede nulla”.

opere pubbliche

Cosa succede, cosa succede in città?

Opera pubblica Progetto & finanziamento Stato lavori e note

Rotonda di largo Vittorio Emanuele II (ex Mazzoleni) Giunta Borghi La Giunta Pezzoni ha dato avvio ai lavori. Da ultimare l’isola centrale.

Rotonda di largo Dante (via Bergamo) Giunta Borghi La Giunta Pezzoni ha dato avvio ai lavori. Ad oggi disegno con spartitraffico della rotonda.

Tangenziale Sud Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega, ma non inserita nel POP

Tangenziale Ovest Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega, ma non inserita nel POP

Ciclabile per Brignano

Progettata ed avviata dalla Giunta
Borghi, continuata dalla Giunta

Pezzoni finanziandola con residui
dell’amministrazione Borghi

Tratto fino al Bollone completato dalla Giunta Borghi. Tratto fino a Brignano avviato dalla
Giunta Pezzoni, in fase iniziale di lavorazione. Inserita nel POP con € 250.000

Ciclabile per Cassano Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega, ma non inserita nel POP

Ciclabile cavalcavia Baslini e sottopasso via Redipuglia Legata all’accordo di programma
con RFI Inserite nel POP con € 2.300.000 + 1.750.000

Ciclabile in viale Buonarroti Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega ed inserita nel POP con € 387.000

Ciclabile in via da Verrazzano Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega, ma non inserita nel POP

Parcheggio biciclette Bicicittà presso Stazione Centrale Legata all’accordo di programma
con RFI Nel programma PdL–Lega ed inserito nel POP con € 500.000

Parcheggio multipiano interrato in piazza Setti Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega ed inserito nel POP con € 4.170.000

Parcheggio multipiano interrato in via Marconi Nessun progetto esecutivo Nel programma PdL–Lega, ma non inserito nel POP

Parcheggio di interscambio Stazione Ovest Legata all’accordo di programma
con RFI

In ritardo per necessità di bonifica ambientale (era previsto per fine 2013).
Inserito nel POP con € 996.000 

Nuovo parcheggio autoveicoli in zona Stazione Centrale Legata all’accordo di programma
con RFI

Lavori iniziati a Gennaio 2012 (dovevano essere già conclusi).
Inserito nel POP con € 500.000



Un manifesto dei Sindaci per la le-
galità e contro il gioco d’azzardo.

È partita la campagna “Comuni no
slot”, promossa da “Terre di
Mezzo”, “Fa’ la cosa giusta!”,
“Scuola delle Buone Pratiche” e
Legautonomie.

P a o l o B e n a S S I

La proliferazione delle sale da gioco sembra
inarrestabile, a Treviglio come nei paesi vi-
cini. Sempre più preoccupanti i dati che ri-

guardano il gioco d’azzardo, le patologie (la
ludopatia: la dipendenza dal gioco d’azzardo) e i
problemi sociali che ne conseguono (vedi riquadro).

da questo giornale abbiamo continuamente lanciato
proposte e idee, per cercare di contrastare questo
fenomeno. Guardando al lavoro di amministrazioni
pubbliche che hanno il coraggio di metterci la fac-
cia, abbiamo “sponsorizzato” regolamenti che di-
sciplinano l’ubicazione delle sale e limitano gli
spazi dove queste possono essere aperte, attività
di sensibilizzazione contro il gioco, (marce, ma-
nifestazioni, vetrofanie che pubblicizzano esercizi
commerciali che si impegnano a non installare le
sgradite macchinette), e altro ancora.

Ma tutto questo non basta. ci si è accorti molto pre-
sto che i regolamenti possono essere aggirati (il
nulla osta per l’apertura di alcune tipologie di sale
può essere concesso direttamente dalla Questura,

senza passare per il comune; la prevenzione è agli
albori e, si sa, dà risultati solo nel lungo periodo).

È necessaria una nuova legislazione in propo-
sito, senza nulla togliere a quello che si può ottenere
a livello locale, bisogna fare pressione sugli organi
competenti perché rivedano la legislazione troppo
permissiva per quanto riguarda l’apertura di questo
tipo di attività.

ecco perché i promotori della campagna “Co-
muni no slot” chiedono ai sindaci italiani, di ogni
schieramento politico, di promuovere una mo-
zione in cui si chieda:

una nuova legge nazionale, fondata sulla ridu-•
zione dell’offerta e contenimento dell’accesso al
gioco […] e leggi regionali che riguardino la pre-
venzione e la cura dei giocatori patologici;
che sia consentito il potere di Ordinanza dei•
Sindaci per definire l’orario di apertura delle sale
da gioco, le distanze dai luoghi sensibili e la pos-
sibilità di esprimere un parere preventivo per l’in-
stallazione dei giochi d’azzardo; 
che i Sindaci si organizzino in reti territoriali e si•
impegnino ad utilizzare tutti gli strumenti dispo-
nibili: statuti, regolamenti, ordinanze, controlli.

Molte amministrazioni comunali (alla data in cui scri-
viamo, una sessantina di comuni tra cui Milano, ci-
nisello Balsamo, Sesto San Giovanni…) stanno
facendo propria questa campagna. cosa farà Trevi-
glio? avrà il coraggio di metterci la faccia? Il consi-
glio comunale, per iniziare, voterà la mozione delle
minoranze che impegna Pezzoni ad aderire al “Ma-
nifesto dei Sindaci per la legalità contro il gioco
d’azzardo”? o — per la terza volta — nicchierà?
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Sostieni «iTrevigliesi» 
con un versamento sul conto corrente

IBAN IT57 X088 9953 6410 0000 0066 609

A quando Treviglio
tra i Comuni “no slot”?

Alcuni numeri sulla ludopatia 
e il gioco d’azzardo in Italia

700.000 giocatori d’azzardo in lombardia•

1400 pazienti affetti da ludopatia stimati in•
cura presso le aSl lombarde, di cui 200 a Mi-
lano città, diverse decine nel nostro territorio

100 miliardi di fatturato, 4% del PIl, 8 miliardi•
di tasse, 3ª industria italiana

12% della spesa delle famiglie italiane•

15% del mercato europeo del gioco d’azzardo•

4,4% del mercato mondiale•

400.000 slot machine, più di 6.000 locali ed•
agenzie autorizzate.

Buone nuove
contro il gioco
d’azzardo
Il Tar della liguria ha dato ra-
gione ai comuni liguri che
hanno emesso regolamenti re-
strittivi sull’apertura di nuove
case da gioco. Queste do-
vranno rispettare una distanza
di almeno 300 metri dai cosid-
detti “luoghi sensibili” e cioè
da scuole, chiese, ospedali, ci-
miteri, ecc. lo stesso sta av-
venendo nella provincia di
Trento, dove il Tar sta dando
ragione a tutte le delibere co-
munali in lotta con il gioco
d’azzardo.

la provincia di Bolzano ha
promulgato una legge provin-
ciale che impone di aprire le
nuove sale rispettando la di-
stanza minima di 300 metri dai
luoghi sensibili. 

la lega nord ha presentato
una mozione in cui chiede al
Sindaco di promuovere tutti gli
strumenti al fine di evitare la
nuova apertura di sale da
gioco, proteggere i minori, im-
pegnarsi perché si possa ap-
prodare ad una legge
nazionale che tuteli i propri cit-
tadini e non sfrutti le loro de-
bolezze per fare cassa. non si
tratta della lega nord di Trevi-
glio, ma di quella del consiglio
comunale di Genova.

Per non perderci di vista:
www.itrevigliesi.it

vai sul sito e iscriviti alla newsletter:

oppure seguici su Facebook

La Provincia di
Bergamo si schiera
contro il gioco
d’azzardo
al momento di chiudere il gior-
nale, apprendiamo che il consi-
glio provinciale della Provincia di
Bergamo ha approvato un docu-
mento proposto da Pd e Sinistra
per Bergamo che riprende i con-
tenuti della campagna Comuni
No Slot. Il documento è stato ap-
provato da tutti i gruppi presenti
in consiglio e perfino integrato
con una nota del gruppo Pdl. a
maggior ragione riteniamo che,
forti di questa presa di posizione
trasversale, ci debba essere al
più presto un pronunciamento del
Sindaco e del consiglio comu-
nale della nostra città.
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I diritti del malato

sotto osservazione

a l e S S a n d r o

B I e M M I

Per poter parlare di diritti
del malato dobbiamo
parlare di lea (livelli

essenziali di assistenza), che
rappresentano i diritti esigibili dai
cittadini.

Possiamo distinguere in LEA sa-
nitari che riguardano tutti i citta-
dini e LEA socio–sanitari, rivolti
alle persone affette da patologie
croniche invalidanti e non auto-
sufficienti che, come i primi, pre-
vedono prestazioni che il Servizio
sanitario nazionale deve garan-
tire. ciò significa che il SSn deve
garantire le cure agli anziani ma-
lati e non autosufficienti e alle
persone con gravi handicap inva-
lidanti non solo nelle strutture sa-
nitarie ma anche con cure
domiciliari e con frequenza co-
stante nei centri diurni e nelle co-
munità alloggio.

Per quanto riguarda il costo del-
l’assistenza, per la competenza
sanitaria esiste la gratuità, mentre
per quella socio–sanitaria la let-
tura è un po’ più complessa.
Quest’ultima riguarda infatti per-
sone malate che rientrano nella
tutela del SSn, dove le presta-
zioni sono gratuite o — al limite
— prevedono ticket calcolati sulla
base della situazione reddituale
dell’interessato.

Il cittadino a conoscenza dei pro-
pri diritti potrebbe esigerli in tutte
le diverse fasi di assistenza.

Molti cittadini si trovano davanti
a questa problematica quando
l’ospedale o la casa di cura con-
venzionata vuole dimettere un
anziano cronico non autosuffi-
ciente oppure un malato psichia-
trico dopo un TSo con limitata o
nulla autonomia, che non pos-
sono rientrare al proprio domici-
lio. In base ai lea, dovrebbero
aver diritto alla continuità tera-
peutica fino al possibile inseri-
mento definitivo in una rSa
oppure in una comunità alloggio.

la domanda che sorge sponta-
nea a questo punto è: “Se i lea

sono diritti esigibili, perché la loro
attuazione è così difficile?”. le ri-
sposte sono molte, ma nessuna
sufficientemente valida per giu-
stificare la condizione di difficoltà
a cui sono costretti un malato e
la sua famiglia.

Sono molti i cittadini che non si
trovano in una condizione di
buona salute, e questo numero
tende ad aumentare se som-
miamo tutto il nucleo familiare
che viene colpito dalla malattia. 

davanti ad una non attenta presa
in carico del cittadino da parte
degli enti preposti ci si trova a
dover fronteggiare un ulteriore
problema, sempre più attuale, le-
gato alla crisi economica, ossia la
difficoltà far fronte ad ingenti
spese legate ad una integrazione
assistenziale privata. 

Il problema, che ieri colpiva in
modo acuto le famiglie meno ab-
bienti, oggi è molto più diffuso:
un’assistenza infermieristica 24
ore su 24 costa dai 2.000 ai 2.500
euro. Quale famiglia media può
permettersi di affrontare tali
spese?

a volte sembra di scorgere sul
territorio nei confronti del citta-
dino “vulnerabile”, una sorta di
rassegnazione ed un abbandono
delle cure sanitarie e socio–sani-
tarie idonee in favore di un sup-
porto di tipo assistenziale come il
badantato. Un po’ come se un in-
dividuo inguaribile fosse incura-
bile. chiaramente non è così e
credo sia importante affermare
che inguaribile non è sinonimo
di incurabile.

Per questo motivo è utile una
campagna informativa nei comuni
e nelle aSl per promuovere la co-
noscenza dei diritti del malato,
perché attraverso questa consa-
pevolezza le famiglie possano es-
sere adeguatamente seguite.

chiuderei citando Umberto vero-
nesi: “la malattia deve aumen-
tare e non diminuire il rispetto per
la libertà, l’autodeterminazione e
la personalità dell’individuo”.
Solo così si può garantire il pieno
rispetto della sua dignità.

I Comitati di quartiere 
sono importanti. 

Ma devono essere legittimati

I Quartieri possono e devono essere il rac-
cordo necessario tra la cittadinanza e l’Ammi-
nistrazione locale, soprattutto in città non
piccole come Treviglio. Ma per esserlo devono
essere rappresentativi, devono ricevere il man-
dato dai cittadini di cui vogliono essere i por-
tavoce.

P a o l o B e n a S S I

Questo non è accaduto nella nostra città e i comitati di quar-
tiere che faticosamente stanno nascendo, sono attualmente
presenti nel quartiere ovest, conventino–San zeno, Gero-

mina, cerreto e zona nord (per il centro la situazione è un po’ più
complessa), non sono altro che gruppi di 11 privati cittadini che per
primi hanno depositato i loro nominativi in comune e per questo ven-
gono riconosciuti dalla Giunta come comitato del quartiere in cui ri-
siedono. Questo nuovo modo di procedere è stato istituito con
l’attuale amministrazione; prima non era così, i Comitati di quartiere
venivano eletti.

nessuna legittimazione, nessun programma, nessun mandato e nes-
sun riconoscimento dal basso. 

Il rischio è l’istituzione di gruppi, più o meno filo–governativi, a se-
conda degli indirizzi politici degli 11 compagni che si aggregano per
l’occorrenza. È questo un esempio di democrazia?

Ma anche nessun coinvolgimento dall’alto!

Faccende come la messa in vendita dell’ex Foro boario (quartiere
conventino), la variazione del PlIS (Parco locale di Interesse Sovrac-
comunale) riguardante la valle del lupo per permettere un notevole
insediamento edilizio (quartiere Geromina) stanno avvenendo pratica-
mente senza nessun tipo di consultazione.

Tanto per capire quanto sia fantasioso e poco democratico questo
metodo di istituzione dei comitati di quartiere, vi proponiamo alcuni
esempi a caso: 

comune di lonato (BS), abitanti: 16.000, maggioranza: Centrode-•
stra. ogni candidato al comitato di quartiere deve raccogliere tra
le 50 e le 30 adesioni (a seconda della grandezza dello stesso). In
base al numero di adesioni si compila una graduatoria, diventa
consigliere chi ne ha ottenute di più.

comune di Bassano del Grappa (vI), abitanti 44.000, maggio-•
ranza: Centrosinistra. I consiglieri, suddivisi in liste, vengono
eletti. Possono votare ed essere eletti anche i residenti cittadini di
altri Paesi (gli extracomunitari!) nonché i sedicenni.

Perché da noi no?


